CHI AMA DIO NON TEME NULLA

Esperienze di S. Faustina Kowalska


Il mondo è pieno di paure perché è lontano da Dio.  Vuoi non avere paura ed essere sempre felice?  Ama il tuo Dio come padre e fratello, amico intimo e unico della tua vita.  Dio è Padre, tuo Padre; ha un Figlio, ma è lo stesso unico Dio, tuo fratello.  Il suo Spirito d’amore può divenire tuo sentire divino, il tuo amare.  Tu sei amato da Dio insieme con Gesù e puoi amare con lui divinamente nello Spirito Santo.  Così ci insegna S. Faustina nel suo  preziosissimo Diario (editrice Vaticana) da cui riportiamo alcuni brani.


L’amore scaccia la paura.  Da quando ho cominciato ad amare Dio con tutto il mio essere, è scomparsa la paura.  Dio è amore e il suo Spirito è la pace.  Egli mi ha detto:  Non avere paura di nulla.  Io sono sempre con te.


Improvvisamente vidi accanto a me uno dei sette spiriti con un aspetto luminoso e raggiante.  Ero in treno, gli angeli delle chiese si inchinavano davanti  a lui.  Gesù mi difende in modo misterioso e potente!


Gesù ha detto:  Perché hai paura e tremi quando sei con me?  Non mi piace un’anima soggetta a inutili paure.  Chi oserebbe toccarti quando sei con me?  Nulla ti può accadere se io non voglio.  E se lo voglio, lo faccio per il tuo bene.  Abbi fiducia in Colui che è Amore per essenza.  Se Dio non amasse cadrebbe nel nulla: è impossibile!  Il mio cuore veglia su di te, che sei la mia cara bambina.  L’anima più cara è quella che crede fermamente nella mia bontà e ha piena fiducia in me.


La gioia mi inondò l’anima. Il mio cuore fu pieno di tenerezza.  La mia anima si immerse tutta nel mare della divina  misericordia.


Anche se la terra mi si aprisse sotto i miei piedi, non cesserei di avere fede in Dio.  La perfetta sottomissione alla volontà divina è santità matura.  Gesù disse:  Il tuo quotidiano martirio, nella totale sottomissione alla mia volontà, ti procura un trono meraviglioso in cielo. - Mi fece vedere un posto in paradiso e disse:  Qui è il tuo trono perché adempi sempre il mio volere.


Ho posto la mia fiducia in Dio e non temo nulla, mi affido completamente alla sua santa volontà.  Faccia di me quello che vuole.  Io in ogni caso lo amerò sempre.  Nell’abbandono in Dio si sperimenta la più grande felicità che nessuno mai può comprendere se non l’ha sperimentata.  Oh, se tu sapessi quanto Dio ti ama, moriresti di gioia!  All’infuori di Dio non c’è contentezza da nessuna parte.

Quanto desidero ardentemente di nascondermi in un eremo per tutta la vita, per essere nota solo a Dio, e che nessuno  abbia a interessarsi di me.  Dio solo è tutto! Quanto valgono: il nascondimento, umiliazioni, disprezzo delle creature:  è il segreto della felicità!  Dio è la felicità e lo raggiungiamo quanto più ci distacchiamo   dalle creature.


Nel mio cuore c’è soltanto Dio.  Sento che la mia anima è tutta imbevuta di lui come una spugna in un oceano ove nuoto liberamente.
“Non c’è cosa più gradita a Dio che abbandonarsi a lui come un bambino si addormenta nelle braccia di suo padre”  (S. Teresa di GB).


Quale felicità avere la con- sapevolezza che Dio è nel mio cuore e che vivo nella più stretta intimità con lui… Anche se il mondo crollasse, non sarebbe in grado di turbare la  pace nella mia interiorità, là dove dimora Dio solo!


Infinito Dio, eterno paradiso, immenso mondo dell’al di là che è molto più grande del cosmo che ci stupisce.  Il cosmo  è un giocattolo nelle mani di Gesù bambino.  La terra mi sembra un nulla


Quanto è stretto il legame fra paradiso, purgatorio e terra!  Siamo già dentro l’eternità, popolata di miriadi di angeli e santi.  Non ce ne accorgiamo?   Oh, che festa senza fine e che canti di gioia… E noi cantiamo miseria, soffriamo di solitudine… E’ perché non vogliamo fare il volo verso l’alto, dentro il cuore del Padre!


A Dio non piace l’incredulità, non credere al suo amore.  Con l’Infinito, che cosa temere?  La nostra diffidenza  ferisce quel Cuore stracolmo di bontà   inesprimibile!


Sono niente tutte le sofferenze in confronto a quello che ci attende per sempre in paradiso.  Tutti i tormenti mi sembrano un nulla in confronto alla gloria dell’eternità.


La mia casa è il paradiso, la mia gioia è Dio solo, la mia ambizione è il suo volere,  servire il prossimo (che è Gesù).


Ho sentito nel cuore che sono figlia del gran Re del cielo e della terra; e che mi trovo in esilio in una terra straniera;  ho saputo che la mia casa è un palazzo nel cielo: soltanto là mi sentirò nella mia patria.  O abitanti della mia patria, ricordatevi di questo esiliato.  Quando cadranno i veli anche per me?  Desidero vedere faccia a faccia il mio Signore.  O cuore misericordioso del mio Gesù, nel cui grembo io sono come un bimbo che sta per nascere per il cielo.  Ho un unico e grande desiderio ormai:  Venire da te, Gesù.

 
Non contare sulle creature, non ti appoggiare sull’aiuto degli uomini. Non confidate nei potenti, in un uomo che non può salvare.  Esala lo spirito e ritorna alla terra.  In quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni…


O Dio, in te ho posto tutta la mia speranza.  So che non resterò mai delusa.  
La mia fiducia è fondata in Dio solo, totalmente abbandonata alla sua santa volontà che è voler bene.  O mare sconfinato della divina misericordia, a te mi affido  completamente, disposta a fare solo e sempre quello che tu vuoi.  Avvenga di me secondo la tua parola.  Dal momento che ho posto la gioia solo nel Signore, non desidero né vita né morte; tutto mi è dolce il vivere e il morire per amore suo.


Gesù mi disse:  Col sottometterti alla mia volontà, mi dai la più grande gloria e attiri un mare di benedizioni sulla terra.  La ribellione al mio volere ha attirato un mare di rovine!


Non esiste gioia più grande dell’amore di Dio.  Viviamo felici nella misura in cui avremo fatto la volontà di Dio.  


Di’ al Signore:  Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato, ma il Signore mi ha raccolto.  O Dio, mia unica speranza, in te ho posto  la mia speranza.


Un giorno i demoni mi dissero:  Ti distruggeremo. – Io risposi:  Fatemi pure a pezzi, se questa è la volontà dell’infinita  Misericordia, ben l’ho meritato.  E se l’infinita Bontà infinita lo vuole, è per il mio bene.  La distruzione di me mi trasforma in angelo di luce.


Preghiera e sofferenza sono le due armi per salvare il mondo.  Gesù ne ha bisogno per le anime.  Con la preghiera e il sacrificio sarò tra i più grandi missionari con la preghiera e il sacrificio.  Mi resta il martirio:  che sia fatta a pezzi per il mio supremo Amore!


Con lui non temo nulla.  Anche se Dio mi uccidesse continuerei a credere e sperare in lui (Gb  13, 15).  Un giorno conosceremo che cosa è la sofferenza, che gran bene, ma allora non potremo più avere questa perla preziosissima…  Se vedessi che cosa è un atto di puro amore, moriresti di gioia.  La sofferenza rende puro l’amore.  Com’è dolce lavorare con sacrificio per Iddio e per le anime fino all’ultimo soffio di vita!
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